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IndustriaRia:ardo Cotarelia nomitUllopresidente della categoritl deU'tISSOCiIIzifmedl1lmulrdini. nsuo obiettivo: "superare ilparticolarismo" 

Enologo doc alla guida degli alimentaristi temani
 
Federico Zacaglioni sintonia. E' in fasi di crisi come'quella consolidare e sviluppare il settore? di percorrere il solco tracciato dall'ulti

attuale che si deve cOpllnciare a costrui "Abbiamo dei veri e propri giacimenti mo piano di sviluppo rurale della Regio
TERNI- Enologo, ilrofessore universita re il futuro. Per me è stata una specie di di qualità. Le acqu.e minerali, i salumi, ne, varato dall'assessore Liviantoni, che 
rio, per molti il più grande winema1rer chiamata alle armi, per il rilancio di un l'olio, il vino. Abbiamo la nostra storia. ha cancellato un approccio limitato alla ' 
nazionale, il primo italiano chiamato a settore che amo in maniera viscerale Abbiamo l'immagine di una regione distribuzione di aiuti apioggia per soste
Bordeaux, consulente di decine di azien come quello agroalimentare". che è un punto di riferimento per chi nere la commercializzazione ela promo
de in giro per il mondo, dall'Italia all'In Un enologo tra gli industriali. Non cerca il benessere. La recente visita di zione. E' la linea giusta". 
dia, passando per Francia, Stati Uniti e è una contraddizione? Silvio Berlusconi nel Temano è stata Temi è identificata con la grande 
Israele. Riccardo Cotarella aggiunge a "No, per niente. Anzi, è il segnale che la uno spot eccezionale". industria. Non correte il rischio di 
questo palmares anche quello di presi modernità, nel rispetto della tradizione E quali sono le criticità che dovrà essere oscurati da 'questa presenza 
dente del Gruppo alimentaristi della e deUa qualità dell'Umbria, può essere affrontare? così ingombrante? 
Confidustria di Terni. la carta vincente. U contadino di oggi "La tendenza allocalismo, al particolari ,"Al contrario. Non dobbiamo sminuir
Come nasce questo impegno? non è più quello di 20-30 anni fa. Oggi è smo. Dobbiamo imparare dai francesi, ci, non dobbiamo avere.complessi. Ter
"Da un incontro col presidente Bernar un tecnico specializzato, con competen promuovere il Temano, l'Umbria in ma L'eiezione Riccardo Cotarella ni è la capitale dell'acciaio. Ma è anche 
dini e con la struttura tecnica - spiega ze scientifiche e manageriali, che capi niera coordinata, Mi passi un'espressio il territorio delle acque minerali. Può 
Cotarella, presidente dell'Azienda agri sce di marketing esa condurre un'azien ne: c'è bisogno di pensare in grande Come sarà il rapporto con le istituzioni? rappresentare il luogo di convergenza 
cola Falesco di Montecchio, al confine da". perché oggi siamo chiamati a sfide glo "E' un aspetto fondamentale, ritengo della tecnologia più avanzata edella qua
tra Lazio eUmbria -c'è stata immediata Su quali punti di forza agirà per bali". che sarà costruttivo. D'altronde si tratta lità naturale più incontaminata". 

Alimentare Critiche dal sindaco Lombardi, Lorenzetti in campo
 

addirittura sfociare nell'occupa
. zione della fabbrica. E non c'è 
nessuna soddisfazione nel ricor
dare che, già all'indomani della 
fusione tra le due maggiori azien-

Mobili 
per 

BASTIA UMBRA - Sconcerto e 
preoccupazione: sono questi i 
due sentimenti che regnano a Ba
stia Umbra, non solo tra i cittadi
ni ma anche nella classe politica 
regionale e locale, all'indomani 
dell'annuncio, fatto dai vertici del 
gruppo Mignini durante un incon
tro in Confmdustria con i sindaca
ti, della chiusura della fabbrica di 
Bastia Umbra insieme a quelle di 
Padova e Bari. "E' stata una sor
presa sgradita -fa sapere il sinda
co bastiolo, Francesco Lombardi 
-eanche inaspettata, che smenti
sce gli impegni che il gruppo 
aziendale aveva preso con noi lo 
scorso dicembre. Dalla fusione 
Mignini-Petrini,partita a genna
io, ci attendevamo un rilancio 
dell'attività dei mangimi, dal mo

•ODe isti ·0 e 
•arelaPe 

concerto con isindacati per porta
re avanti una discussione più se
ria di questo atto unilaterale". Sul
la vicenda si esprime anche il co
ordinatore comunale del Pdl, 

Francesco Fratellini, che parla 
"di un fatto importante, sul quale 
bisogna riflettere. La situazione è 
indubbiamente grave, le grandi 
aziende stanno abbandonando il 
territorio anche a fronte di scelte 
politiche errate, come la colloca
zione di alcune aree industriali in 
zone poco 'fornite', Ela chiusura 
della Petrini è solo la punta dell' 
iceberg e il fatto clamoroso, ma 
sempre a Bastia c'è il caso della 
Isa, dove la cosa è meno eclatante 
perché magari non vengono rin
novati i contratti di lavoro 'preca
rio'. Bisogna assolutamente indi
viduare una strategia per inverti
re queste tendenze". Dal canto 
suo, la Flai-Cgil ha deciso di apri
re lo stato di agitazione e di non 
riavviare la trattativa finché 

mento che quella del Molino Pe sagio sociale ed economico nella l'azienda non. si presenterà con 
trini andava piuttosto bene, e che città ed al momento si tratta di un progetto serio, che garantisca 
Bastia svolgeva un ruolo di 'capo \ capire ,meglio alcune questioni: tutti i lavoratori (tra cui 21 umbri, 
gruppò' nel settore dei mangimi. nei prossimi giorni conclude 18 operai e3impiegati): nei pros
Quest'accelerazione porta un di- Lombardi - vedremo di agire di simi giorni i rappresentanti dei 

Assemblee 
in fabbrica 

per preparare
 
lo sciopero
 
di venerdì
 

L'amarezza Il sindaco 
Francesco Lombardi 
incontrerà i sindacati 

lavoratori terranno assemblee in 
tutti i siti produttivi del gruppo 
per preparare al meglio lo sciope
ro, di quattro ore, previsto per il 
17 ottobre, sciopero che potrebbe 

MetalmeccanicaAllarme della CgilPerugia: ''L'emergenza occupazionesiaggrava digiorno in giorno. Pronti alla mobilitazione" 

"Sette aziende ricorròno alla cassa integrazione"
 
Jacopo Zuccari sociali ed economiche sul territorio della fascia appenninica um umbro. Quando ci sarà da discutere di esuberi dovremo prevenire

• bro-marchigiana. "Adottando lo strumento degli inc~ntivi, l'azien l'eventualità che lo stabilimento di Gaifana passi in secondo piano 
PERUGIA - Distretti industriali in crisi, salari più bassi della ,da ha ridotto l'organico, passato da 1200 a930 dipendenti. I:incen agli occhi di chi deciderà il futuro dell'azienda". 
media nazionale, aziende che ricorrono alla cassa integrazione, siti tivo - che ammonta a 15000 euro - non dà però nessuna garanzia La vertenza Merloni vivrà nei prossimi giorni un'altra settimana di 
produttivi a rischio chiusura. Di giorno in giorno, di ora in ora, il sulla ricollocazione degli operai. Nell'immediato può sembrare passione. Già domani idipendenti di Gaifana si ritroveranno davan
quadro della congiuntura economica regionale si fa più drammati una soluzione vantaggiosa, ma in concreto è una "strada" che non ti ai cancelli per un'assemblea organizzata dalla Cgil. Entro domeni
co epreoccupante per lavoratori, aziende eorganizzazioni sindaca· offre alcuna certezza". ca prossima si terranno altri due appuntamenti importanti: l'atteso 
li. La segreteria provinciale della Camera del Lavoro di Perugia ha La "piaga" Merloni sanguina su un sistema economico già in vertice a due tra i dirigenti dell'A.Merloni e il ministro dello 
lanciato ieri un nuovo allarme sulla tenuta occupazionale nel terri· . sofferenza da tempo. Gli occupati dello stabilimento di Gaifana Sviluppo economico e il summit che vedrà coinvolti il commissa
torio dell'Alta Umbria: "Gli ultimi dati che ci stanno arrivando. (mille) e l'indotto che vi ruota attorno laltri millej, agitano i sonni rio, i rappresentanti dell'azienda e le organizzazioni sindacali. 
descrivono una tendenza estremamente grave - ha sottolineato il dei sindacalisti. Ha commmentato Franco Selis, r~ponsabile orga "Un incontro decisivo per cominciare aparlare di piano industria· 
segretario Cgil Perugia Mario Bravi -Ad oggi, sono sette le aziende nizzazione della Camera del Lavoro di Perugia: "E una 'Crisi dagli le", ha aggiunto Giannini. I:autunno caldo della Cgil proseguirà ad 
del comparto metalmeccanico ad aver chiesto la cassa integrazione , effetti devastanti per l'Umbria, ancora più grave nelle dimensioni ottobre con una serie di manifestazioni: il 14 ottobre a Città di 
guadagni. Si tratta di sette impres al di sopra dei 40 dipendenti alle rispetto alla vertenza Alitalia. La conseguenza può essere la "deser Castello lmattinal e Sigillo lpomeriggio), il 21 a Castiglione del 
prese con serie difficoltà arilanciare la produzione egli investimen tificazione" dell'area appenninica". La notizia del commissariamen Lago, il 23 aTodi eil 28 aPerugia. Ma il clou della mobilitazione è 
ti. Tra queste, oltre alle già note Antonio Merloni, Mine~ Rapa to dell'azienda fabrianese, per effetto della legge Marzano, è stata atteso per metà novembre. Ha annunciato Bravi: "Daremo vita a 
nelli e Seas, nelle ultime ore si è aggiunta la Sirio Ecologica di commentata positivame~te da Francesco Giannini, responsabile un presidio davanti alla sede di ConfinduStria. I:atteggiamento 
Padule (Gubbioj." provinciale Fiom-egil: "E un primo passo che permette di ragiona- giustificatorio nei confronti della vicenda Umbra Olli ein particola
Ma in cima ai pensieri del sindacato rimane il "nodo" della verten , re in termini di sviluppo. Ma ora è fondamentale mantenere alta re verso la richiesta danni avanzata da Del Papa è assolutamente 
za Merloni. Con tutto quel che ne consegue in termini di ricadute l'attenzione sul futuro dei siti produttivi, a cominciare da quello inaccettabile". 
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Meccanica Se ne èparlato in consiglio comunale 

"Subito il commissario
 
per la Merloni"
 

• La richiestanPrt: interviene sulle ultime vertenze 

"Per l'Eugubino-Guald~ 

va immediatamente dichiamto 
lo stato di crisi generale" 

GUBBIO -La mobilitazione èatutti i livelli, generale e 
apartitica. Al presidio dei IaYoratori della Merloni da
vanti alla sede della prefettura a Perugia era presente 
infatti anche il gruppo provinciale del Prc, che, oltre a 
portare la doverosa solidarietà ai IaYoIitori in lotta, ha 
ribadito il suo impegno per ottenere dall'azienda Anto
nio Merloni garanzie precise per l'avvenire degli im
pianti produttivi e, in particolare, per lo stabilimento di 
Gaifana. -Gli ammortizzatori sOciali, che dopo l'impe
gno di istituzioni e sindacati sembrano essere dietro 
l'angolo - si legge in una nota di Luca Baldelli - sono 
una garanzia imprescindibile, ma diventa essenziale, 
per l'avvenire dell'impresa, un piano industriale, senza 
il quale non c'è futuro. ngruppo provinciale del Prc 
esprime anche solidarietà ai laYoratori della Sirio Ecolo
gica edichiara che da subito, assieme al Comune ealle 
altre istituzioni, si impegnerà perché si trovi una solu
zione certa in tempi brevi. Più in generale, esce raff0rza
ta la nostra proposta di dicliliJrare immediatamente lo 
stato di crisi del comprensorio Bugubino-Gualdese su 
questo il Governo non può più aspettare, dopo che le 
istituzioni locali, tutte, si sono pronunciate in merito-. 

''Questa dedsione 
porta un tlisIIgio 
sociale enorme 

per tutto 
il terrltorio" 

Nessun Investimento .' 
L'u!lione Migninl-Petrini 
doveva 
portare al potenziamento 
del settore 
e invece· 
l'annucio 
della chiusura 
dei tre siti va In direzione 
opposta 

Sgalla: "Gli Operai. ..,m plU non sono 
vicini aIlà pensione, 

COSI
.... vanno a casa 

senza tutela" 

de mangimistiche umbre, pro
prio la Cgil aveva parlato della 
posSibile chiusura di uno dei due 
stabilimenti umbri, auspicandosi 
un mantenimento dei posti di la

voro: "L'azienda -scriveva nel di
cembre 2007 la Cgil- ha informa
to le organizzazioni sindacali del
la volontà di procedere ad un rior
ganiZ7azione nazionale del grup

po, determinata da un mercato 
sempre più competitiVo, da un 
inaspettato e significativo incre
mento del costo delle materie pri
me, e da una contrazione dei cono, 

sumi rilevante: questo progetto di 
integrazione comporterà ilmante
nimento di un unico stabilimento 
dei due attualmente operanti in 
Umbria, ma la fusione non deve 
portare ad alcuna perdita occupa

La critica L'esponente dell'Uoc: presente solo Verini 

Monacelli contro i parlamentari: 
"'Assenze ingiustificate a Gualdo" 
GUALDO TADINO - Sulla vicenda Merloni affondo pesante della 
Monacelli contro iparlamentari umbri. -Spiace aver dovuto constata
re la totale assenza dei parlamentari umbri, di entrambi gli schiera
menti, ad esclusione dell'onorevole Waher Verini, dal consiglio co
munale aperto che si svolto nella .serata di venerdl aGualdo Tadino 
per affrontare la crisi della Merloni -scrive il commissario regionale 
dell'Udc -.Le incertezze occùpazionali che oggi vivono 1.500 operai 
umbri, a cui si aggiungono quelli marchigiani, rischiano di trasfor
marsi in una vera e propria tragedia -aggiunge ancora -che èné di 
destra né di sinistra, ma dell'intero territorio regionale, il quale 
anche per il ripercuotersi degli effetti di una crisi internazionale, che 
.oggi è cartacea, sull'econonlla reale, potrebbe pagarne un prezzo 
esageratamente salato. L'impegno prioritario ècomunque oggi quel
lo che tutte le forze istihizionali epolitiche affrontino unitariamente 
la causa Merloni eperseguano l'ottenimento di alcuni irrinunciabili 
obiettivi: la garanzia della salvaguardia degli ammortizzatori sociali 
e la riscossione della cassa integJaZione per gli operai, il rilancio e la 
riorganizzazione della produzione, l'elaborazione di un progetto sulle 
prospettive economiche eocçupazionali del territorio e il blocco 
immediato della restituzione della busta pesante-o 

Ottobre caldo: 
il situlaalto 
manifesterà 

nelleprincipali 
cittàumbre 

Trend negativo 
Il comparto della 
metalmeccanica umbra 
risente 
della congiuntura 

. economica 
sfavorevole. 
A rischio centiniaia 

. di posti di lavoro 

zionale". 
Ascendere in campo non èovvia
mente solo il sindaco bastiolo ma 
soprattutto la presidente della Re
gione Maria Rita Lorenzetti, già 
investita dell'affare dai sindacati 
con i quali si è impegnata in pri
ma persona, così come l'assesso
re regionale alle Attività produtti
ve Mario Giovannetti. Thtti stupi
ti dell'atteggiamento dell'azien
da. HNessuno si aspettava questa 
decisione così improvvisa - ha 
commentato il segretario regiona
le della Flai-egil- perché i vertici 
Mignini non hanno neanche giu~ 

stificato o spiegato che ét fronte 
della .chiusura di tre stabilimenti 
si avranno maggiori investimenti 
o potenziamenti·· degli altri siti. 
Niente di niente, si chiude senza 
pensare minimàmente a queste 
persone, quarantenni che non s0
no prossimi alla pensione e quin
di senza alcuna protezione socia
le~ 

Flavia Pagliochini 

GUALDO TADINO -Brano in 
tanti i lavoratori della Antonio 
Merloni che hanno partecipato 
seguendo attentamente i lavori 
del éonsiglio comunale aperto 
di Gualdo Tadino, che sarà re
plicato domani a Fabriano. Un 
consiglio comunale che ha lan
ciato due richieste: unità di in
tenti atutti i livelli istituzionali 
e fare presto nel nominare il 
commissario. 
Sindaci 
È toccato al sindaco di Gualdo 
Angelo Scassellati, introdurre i 
lavori, ribadendo come gli ulti
mi quattro anni contraddistinti 
dalla cassa integrazione per i 
dipendenti della Merloni sono 
stati difficili, ha ricordato an
che il lavoro delle istituzioni ai 
vari livelli, lanciando un allar· 
me occupazione con la situazio
ne Merloni che l'aggrava non 
solo a Gualdo. 
Scassel1ati ha definito la crisi 
del territorio la più grave dal 
dopo guerra ad agi. Gli ha 
fatto eco il collega di Nocera 
Donatello Tinti, che ha ricolda
to le varie manifestazioni di 
questi giorni definendo lo slabi
limento di Gaifana un patrim0
nio del territorio. 
TInti ha parlato di una crisi 
che non è solo della Merloni 
ma di tutto il territorio, rivol

- gendo. un appello aDe istituzio
ni per un intervento urgente. 
Da parte sua il sindaco di Fa
briano, Sorcl, ha parlato una 
situazione di crisi che si fa sen
tire in maniera forte non solo 
nel suo territorio paragonando
la a quella del 60 e dell'80, 
affermando che non basta solo 
la legge Marzano e lanciando 
l'allarme delle piccole emedie 
imprese dell'indotto che non 
possono usufruire dei benefici 
degli ammortizzatori sociali. 
n sindaco di Foligno Manlio' 
Marini, ha auspicato che il 
commissario governativo sap
pia fare il suo mestiere, aggiun
gendo che occorre usare tutti 
gli strumenti che la legge con
sente. Per Marini occorre an
che che la vicenda della Merlo
ni travalichi i confini regionali 
e diventi un problema di livel
lo nazionale, facendo un para
gone al post sisma, con una 
fase dell'emergenza -quella at
tuale -cui deve seguire quella 
della ricostruzione. 

Sindacati 
Filippo Ciavag1ìa ICgili ha ri
lanciato la questione della bu
sta pesante che pesa in questa 
situazione di forte disagio. Dal
la Cgill'invito nell'arco di tem
po previsto dalla Marzano a la
vorare per creare nuove oppor
tunità occupazionali. Dal can
to suo Claudio Bendini IUil) ha 
parlato della necessità di pre
stare attenzione al nuovo piano 
industriale che il commissario 
nominato dal GOverno dovrà 
predisporre. Occorre che si sal
vaguardino i luoghi di produ
zione italiani, considerando 
che -per lui - in Italia c'è anco
ra la possibilità di realizzare 
prodotti come quelli della Mer
Ioni. 
Castellani, della Confartigiana
to, ha ribadito che oltre la situa
zione difficile dei lavoratori del
la Merloni c'è anche quella del
le aziende dell'indotto, riba
dendo come si debba lavorare 
per creare alternative occupa
zionali. Anche per Castellani 
c'è un problema busta pesante 
rapidamente. 
Pllrlamentarl 

-Un tema questo sul quale ha 
fatto eco l'onorevole Walter Ve
riDi IPdl che ha parlato di un 
incontro sulla questione con il 
sottosegretario Letta. Sul tema 
Merloni ilparlamentare ha sot
tolineato come si debba lavora
re su un piano industriale che 
mantenga le attività produttive 
nel territorio. 
Asseaort 
Giuliano Granocchia, assesso
re provinciale, oltre al sostengo 
alle azioni dei lavoratori, ha ri
cordato come per superare que
sta crisi si possano sfruttare an
che le risorse comunitarie. 
L'assessore regionale Mario 
Giovannetti ha spiegato come 
l'attivazione della legge Marza
no apre uno scenario nuovo. 
Per Giovannetti dovranno esse
re punti intoccabili di questo 
piano il mantenimento dei siti 
produttivi dell'Umbria e delle 
Marche, salvaguardando il più 
possibile i livelli occupaziona
li. Giovannetti ha anche auspi
cato un intervento del Governo 
per mettere insieme "una bat
terla di strumenti" per affronta
re la crisi e attivare tutti gli 
ammortizzatori sociali anche 
per l'indotto. 


